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ippo Baudo Alberto Lionello Vedit&ro\ 
spiega perché, dal suo punto di vista, «Festival» toma allo Stabile di Genova con «L'egoista», 
è un successo. «Ma attenzione, una commedia di carattere, 
ormai il varietà è soltanto aria fritta» di stampo naturalista, di Cario Bertolazzi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Pietroburgo sull'Hudson 
Il Nobel a Josip Brodski 
un grande poeta 
nella tradizione russa 
esule dal 72 a New York 
Ha vinto Josip Brodski. Dalla guerra per il Nobel più 
conteso esce il nome di questo grande poeta russo, 
quarantasettenne, dal 7 2 esule a New York dopo 
Che una corte lo aveva condannato per «parassiti­
smo sociale». Brodski ha portato sulle rive dell'Hu­
dson Il suo stile legato alla grande tradizione preri­
voluzionaria pietroburghese di Mendel'stam e di 
Blok. Un esule che I russi forse presto riscopriranno. 

IGOR MMLDI 

H i Indubbiamente, Josip 
Brodski £ Il maggior poeta e 
traduttore russo, ma non cre­
do ila questa la ragione per 
cui gli è toccato II Nobel II 
criterio d'assegnazione del 
Nobel non è di natura lettera­
ria (altrimenti non si capireb­
be perché mal non sia stato 
premiato a suo tempo Lev Ibi-
sto), o più di recente Borges, o 
Pasolini, o Graham Greene) I 
Nobel per li letterature asse­
gnali al russi, poi, han sempre 
risposto a criteri palesemente 
non-letterari Usi può suddivi­
dere In tra categorie I Nobel 
•pesanti» (Pastemak, 1958, 
Solgenltsyn, 1970), che mise­
ro In grave Imbarazzo le auto-
riti sovietiche dinanzi a lutto 
Il mondo - premiando autori 
che In Urss subivano angherie 
-, I Nobel, ansi un Nobel di 
buona volontà (Scholochov, 
I966), dato per la ragione op­
posta al suddetti due, ovvero­
sia per tendere cordialmente, 
ulllclalmente un* mano a 
quelle stesse autori» in mo­
menti di distensione Est-Ovest 
(Scholochov, l'autore, pare 
presunto, dell'epopea il placi­
do Don, tu uno degli scrittori 
più coccolati dal regime, dal 
tempi di Stalin lino attempi di 
Breznev), e Inllne I Nobel con 
cui l'accademia svedese ha 
celebrato una stirpe particola­
rissima di scrittori russi, I co­
siddetti emlgrés, emigrati non 
soltanto dai loro paese, ma 
anche, in un certo quel modo, 
dalla storia stessa, verso una 
non-storia, verso una dimen­
sione d'esilio e s t o l l a l e , ver­
so una dimensione temporale 
tutta interiore, legata solo da 
UH sottili e accidentali alla sto­
ria di tutti Ivan Bunìn, nel 
193], e appunto Josip Bro­
dski, Ieri pomeriggio 

Il criterio d'assegnazione di 
questa tersa categoria di No­
bel * il lascino. Il lascino po­
lente di queste ligure schive, 
che guardano 11 mondo da 
lontano, che abitano in un 
paese che non esiste - la loro 
Russia personale, ricordata, 
rallignata, Intensissima Bu-
nin, scrittore dell'Ottocento 
vissuto per caso nella Russia 
degli anni Pieci e nella Parigi 
degli anni Trenta, hi l'attento, 
precisissimo osservatore e Uri­
co delia prima comunità di 
emigriti russi - la più pittore­
sca, quella che abitava In ca­
sette popolari e teneva sulla 
porta di casa larghette con 
scritto -Generale tal dei tali 
del cosacchi di sua Maestà», o 
•contessa tal del tali», «barone 
ecc.», e parlava, leggeva, pub­
blicava caparbiamente in na­
so (con I lambiccati caratteri 
di «lampa di prima della rivo­
luzione) Brodski è II poeta di 
questa dimensione nella sua 
versione contemporanea, 
senta targhette, sparsa per il 
mondo, dal Canada all'Au­
stralia, e accomunata ovun­
que a quella Russia metafisica 
che dicevo, tanto simile alla 
terra promessa dell'ebreo er­
rante, Brodski è nato per esser 
questo, tutta la sua vita in Urss 
- vista a posteriori - sembra 
una lunga preparazione a 
svolgere nel migliore del modi 
questo suo ruolo E un poeta 
del primi del 900 (sto parlan­
do, s'intende, per metafora. 
Brodski è nato nel '40), nato e 
cresciuto a Pietroburgo. non a 
Leningrado, come si chiama 
adesso, ma in tutto ciò che a 
Leningrado è rimasto della 
vecchia fteiro&iwgo - le lac­
ciaie neoclassiche, la tetra e 

struggente immensità del lun­
go nume, la luminosità che 
nelle notti bianche (geografi­
camente ovvie, ma pur sem­
pre Inquietanti) entra dalle 
piccole finestre senza Impo­
ste, i parchi pieni di meste sta­
tue mitologiche, le cattedrali 
artificiose, e le decine e deci­
ne di angoli descritti In Delmo 
• castigo, nel Dodici di Blok, 
nel romansi di Bely), o nei di­
pinti spettrali del pittori art-
noveau „ e via dicendo 

U maestra di Brodski è sta­
ta Anna Achmàlova 
(1889-1966, altro Nobel man­
cato, Inspiegabilmente), ovve­
rosia l'ultima sopravvissuta 
della generazione di quei 
grandi poeti - e prosatori -
pletroburgheti che guardaro­
no la rivoluzione dalla finestra 
di casa appassionata cultrice 
anche lei della «città più fanta­
stica e Irreale del globo ter­
racqueo., come la chiamava 
Dostoevskij In prosa, Brodski 
scrive (fìtga <to Bisanzio 
Adelphi), riprendendo, resti­
tuendo a nuove vita, con la 
massima naturalezza, Il lin­
guaggio dei grandi di quella 
Salterazione, soprattutto Man-

el'stam e Blok. e pensa co­
me loro, conosce II difficilissi­
ma segreto di accelerare il 
procedere del pensiero fino al 
limite estremo, pur mantenen­
do lo stile entro una lenta e 
maestosa purezza neoclassl-
eo-pietroburghese In poesia 
(Poesie, Milano 1986), men­
tre nel temi e nelle Immagini 
d i l'impressione costante, 
quasi Ipnotica di riprendere 
un discorso rimasto Interrotto 
nel 1917 e di continuarlo co­
me se nulla fosse, Brodski 
adotta spesso la cadenza del­
la liturgia ortodossa (un roto­
lare della voce sospesa di tan­
to in tanto, nella liturgia da 
una nota grave, tenuta a lun­
go, e nella poesia di Brodski, 
dallo scintillare delle rime) 
proprio come se scriver poe­
sia, perivi pietroburghese fuo­
ri dalla storia, significasse ce­
lebrare neramente II rituale fu­
nebre in onore di tutto ciò che 
la storia ha cancellato (Pietro 
burgo, dalla meta degli anni 
Trenta in avanti, è una cittì di 
massacri, di orrore, di casi di 
mortO e che in lui continua a 
vivere 

L'Urss attuale, la Leningra­
do propriamente detta, la sto­
ria reale, è fuori da lutto ciò 
Brodski la chiama Bisanzio 
(ovvero se ne dichiara implici­
tamente lontano come dalla 
Bisanzio di dieci secoli fa) 
Non vi è una sola scheggia di 
•cultura sovietica» nella sua 
produzione matura in tutti I 
suol saggi, ad esemplo non si 
trova un solo puntino di so­
spensione (tre puntini di so­
spensione ali inizio e alla fine 
delle frasi, sono II tratto carat­
teristico della prosa sovietica 
contemporanea, il marchio 
della sua fatale banalità) E 
non per nulla l'accusa che fu 
mossa a Brodski nel 1964, e 
per la quale dovette subire la 
prigione, Internamento «pre­
ventivo» in manicomio e II 
confino, fu quella di «parassiti­
smo sociale» - Cloe di estra­
neità, di non-adattamento al 
modi e agli animi deil'Urss 
contemporanea Non che sia 
un dissidente militante per 
esserlo occorrerebbe credere 
ancora In qualche modo nella 
storia, sentirsi affini ad essa, e 
sperare da essa qualcosa Ma 
come si fa a dissentire da Bi­
sanzio? 
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Josip Brodski, l'autore russo che vive in America cui i stato assegnato H Premio Nobel 

Dal samizdat a Novy Mir 
•È II più importante poeta russo vivente Non ci 
sono dubbi Lo ha dimostrato con quanto ha 
scritto negli ultimi venfannl. Il giudizio è di 
Valentina Polukhlna, universalmente ricono­
sciuta come la più grande conoscitrice dell'o­
pera di Brodski, cui ha dedicato un libro lon-
damentale, «Josip Brodski, poet (or our times». 
La studiosa, che ha lasciato l'Unione Sovietica 
nel 73, un anno dopo il vincitore del premio 
Nobel, e attualmente Insegna all'università di 

Keele nello Staifordshlre dove l'abbiamo In 
terpellata, aggiunge «I lavori di Brodski hanno 
circolato finora clandestinamente in Urss, sol 
to forma di samizdat, ma spero e credo che 
tra non molto saranno pubblicati dall editoria 
ufficiale I attitudine delle autorità nei suoi 
confronti sta cambiando e so che qualche tem­
po fa l'editor per la poesia della rivista Novy 
Mir aveva già cercato di proporre alcune sue 
poesie» 

D paradosso 
di Stoccolma 

GIOVANNI GIUDICI 

• a Credo che nel football 
valga ancora la regola per cui 
un giocatore non deve espri­
mere pubblicamente giudizi 
sull'operato dell'arbitro, pe­
na la squalifica Cosi mi com­
porterà anch'io, giocatore di 
quei football che si chiama 
letteratura, nel confronti del 
giudizio con cui l'Accademia 
di Svezia ha attnburto a losif 
Brodski) il Premio Nobel per 
la letteratura 

Proverò, semmai, a ipotiz­
zarne alcune possibili (e, nei 
loro limiti, non implausibilì) 
spiegazioni lo mi trovavo, 
per ragioni di lavoro, in Unio­
ne Sovietica una ventina o più 
di anni fa, all'inarca nel pe­
riodo in cui il Brodskij venne 
sottoposto a procedimento 
giudicano per essersi rifiuta­
to di adattarsi a un regolare 
impiego, conforme (penso) 
ai suoi titoli di studio e per 
avere con ciò rivendicato il 
diritto a fare semplicemente 
il poeta Se non erro, Il ver­
detto del tribunale fu di con­
danna, ma io menni (e conti­
nuo a ntenere) che nel giusto 
fosse allora fui, Brodskii, e 
non i giudici che espressero 
quel verdetto Se l'Accade­
mia di Svezia ha inteso pre­
miare tale remoto preceden­
te, io non posso che plaudire 
alla deliberazione, pur non 
dimenticando che cerano e 
ci sono, nell'Urss come In al-
tn paesi del mondo, poeti e 
scntton che (sotto il peso di 
condizionamenti anche più 
dun o, in apparenza, ben più 
blandi) pagavano e pagano la 
loro rivendicazione di libertà 
e autonomia, senza il confor­
to di alcun chiasso più o me­
no reclamistico 

Una seconda possibile 
spiegazione, di natura più 
contingentemente politica, 
potrebbe ipotizzarsi nel fatto 
che, da quindici anni ormai 
lontano dal paese in cui nac­
que nel 1940, Brodskii si uo­
va da molto tempo negli Stati 
Uniti dove insegna e scrive in 
lingua non pus russa, ma in­

glese tanto e vero che il suo 
più recente libro di memorie 
e saggi pubblicati in Italia 
(Fuga da Bisanzio, Aldeplu) 
è tradotto dall inglese e noi 
stessi non sappiamo più se 
Brodski) deva a questo punto 
considerarsi uno scrittore 
russo o americano Allora po­
tremmo pensare che l'Acca­
demia di Svezia abbia inteso, 
con un cosi alto riconosci­
mento, sottolineare questa 
condizione grottesca e, ad un 
tempo, tragica, l'emblema di 
un assurdo storico politico e 
anche (mettendoci net panni 
del Premiato) esistenziale Si 
potrebbe dunque, in questo 
senso, parlare di un verdetto 
emesso col deliberato propo­
sito di dare scandalo, a pre­
scindere dalla figura e dagli 
specilla meriti letteran del 
Premiato O anche (non 
escludo nemmeno questa 
possibilità) col proposito di 
eleggere li Brodski) a simbolo 
di una singolare e qui inedita 
situazione quella della perdi 
ta, in un mondo cosi ridotto a 
brandelli, di ogni senso di 
identità linguistica, naziona­
le, personale Quasi a voler 
significare premiamo un 
Russo vestito da Americano. 
o un Amencano vestito da 
Russo sarà lo stesso In que­
sto caso il verdetto dell Acca­
demia di Svezia non risulte­
rebbe pnvo di una amara iro­
nia 

Resterebbero, infine, da 
valutare i pregi artìstici dell'o 
pera di Brodski) che mi sem­
brano degni di ogni conside­
razione ma non tali da farlo 
ritenere il massimo tra 1 poeti 
e scntton viventi dato e non 
concesso che proprio questa 
sia I indicazione che I attribu­
zione di un Premio Nobel de­
ve necessanamente seguire 
Perche in tal caso ci sarebbe­
ro state (mi pare) altre possi­
bilità di felice scelta Ma e 
nella buona tradizione dei 
giudici di Stoccolma quella di 
saper sorprendere il mondo 
Qualche volta non sbagliati 
do, e qualche volta si 

Le candidature cinesi quest'anno sembravano fortissime. E invece niente 
L'ottuagenario Ba Jin aspetta ancora un riconoscimento intemazionale 

E Pechino accusa: eurocentrici! 
Ancora una volta la grande letteratu­
ra cinese, una delle più antiche del 
mondo, non ha avuto il riconosci­
mento di Stoccolma. Questa volta nel 
grande paese asiatico l'attesa e le 
speranze erano grandi Sembrava 
che il vecchio Ba Jin (83 anni) c e la 
potesse fare Questa volta o mai più. 

Nell'attesa sono anche state avanzate 
analisi sulla produzione letteraria. 
Perché le opere sono state grandi pn-
ma della seconda guerra mondiale e 
la Cina socialista non è invece nusci-
ta a esprimere nulla di quel livello? 
«TVoppa politica», ha risposto lo stes­
so Ba Jin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

t a PECHINO Alla vigilia 
dell'assegnazione del Nobel 
per la letteratura era circola 
ta voce che potesse essere 
dato al cinese Ba Jin, che 
compie 83 anni quest'anno 
E invece anche stavolta la 
Cina, che ha una delle lette­
rature più antiche e ricche 
del mondo, salta il tumo 
Perché? Se lo sono chiesti 
ancheIcinesi Grossomodo 
dando due ordini di rispo­
ste L'una cotica verso I cri­
teri «eurocentrici» e «politi 
ci» del premio, I altra, che 
solleva un problema ancora 
più grosso come mal, si è 
chiesto qualcuno per trova­
re capolavon di livello mon­
diale nella letteratura cinese 
bisogna risalire agli anni di 
prima della liberazione, agli 
anni 20 e 30? 

Un esempio del pnmo ti­
po di risposta lo troviamo In 

SIEGMUND GINZBEfta 

un articolo pubblicato dal 
«Quotidiano del popolo» 
l'anno scorso II critico lette­
rario Li Wenjun ricordava 
che tra gli 82 scntton che 
sinora hanno ricevuto il pre­
stigioso premio svedese, 
ben 14 sono scandinavi, se­
guiti da 12 francesi. 10 bri­
tannici, 8 tedeschi, 8 amen-
cani e 4 tra italiani e spagno­
li Mentre sinora assegnati in 
Asia cerano stati due soli 
Nobel per la letteratura, al 
poeta bengalese Tagore e 
uno al giapponese Kawaba-
ta L America Latina dal 
1945 In poi ha avuto quattro 
risconoscimenh, compresi 
Pablo Neruria e Gabriel Gar­
da Marquez 

Ancora, osserva Li Wen­
jun, spesso il premio è stato 
negato o assegnato In base a 
considerazioni che non ave­
vano nulla a che fare coi va­ io scrittore cinese Ba iin 

lon letteran Ad esempio, tra 
i bocciati «eccellenti» ci so­
no, agli inizi del secolo, Tol­
stoj e Zola. Tolstoj perche -
come ebbe a dire uno dei 
responsabili della giuria -
•aveva un atteggiamento 
morale discutibile, e la sua 
conoscenza religiosa man­
cava di profondità, benché 
si permettesse di criticare la 
Bibbia» Altro grande discri­
minato fu Gorkij Ma nel 
1933 il Nobel lu assegnato 
ad un altro scrittore russo, 
l'ormai dimenticato Ivan Bu-
mn, che viveva in esilio a Pa­
rigi E - sempre secondo 
3uanto leggiamo sul «Quoti-

tano del popolo» - «nel 
1970 il premio venne asse 
gnato a Soldzenitzin con 
una chiara connotazione di 
affronto alle autorità sovieti­
che» 

È in base a ragioni politi­
che e non lettarane, questo 
il succo del ragionamento, 
che negli anni in cui la nuo 
va Cina veniva ostracizzata e 
ignorata nei Consessi inter­
nazionali a nessuno passò 
Per la mente di proporre 

assegnazione a uno santo-
re cinese, benché nel 1938 
fosse stato assegnato ad una 
scrittrice americana che 
senveva di cose cinesi Pearl 
Buck 

L'altro ordine di risposte 
ali interrogativo sul pèrche 
la Cina sia stata ignorata cosi 
a lungo, non rifiuta queste 
spiegazioni, ma va più a fon­
do Si a Ba Jin - è il succo 
della loro argomentazione -
o a Lu Xun il premio Nobel 
poteva essere assegnato an­
che prima Ma sempre per 
opere scritte pnma della 
guerra Perche mai anche 
auton che avevano scntto 
capolavon in quell'epoca, 
poi non hanno prodotto nei 
successivi anni di attività, 
nel clima culturale della Ci­
na socialista, opere che rag­
giungessero non diciamo 
superassero quei livelli' La 
risposta più diffusa - com­
presa quella che ci ha dato 
lo stesso «candidato Nobel» 
Ba Jin quando nell incon­
trarlo un anno fa nella sua 
casa di Shanghai gli abbia­
mo rivolto questo interroga 
Ilvo - è che «ci sono stati 
troppi movimenti politici» 
che hanno disturbato la 
creazione letterana Ma 
qualcuno di recente ha più 
esplicitamente collegato il 
problema a quello pm gene­
rale della democrazia e del 
la liberta, in quella che la de 
finizione più recente ritiene 
sia «la fase primordiale del 
socialismo» tn Cina 

Stanley Kramer 
girerà un film 
su Lech Walesa 

Stanley Kramer (nella foto) il regista americano che ha 
vinto 15 premi Oscar nell'arco delia sua carriera, produrrà 
e dirigerà un film su Lech Walesa, li leader del sindacato 
polacco Solidamosc e premio Nobel per la pace 1983 Lo 
ha annunciato l'addetto stampa di Kramer a Los Angeles. 
Kramer e Daniel Taradash, anch'egll premiato con l'oscar 
per la sua attività di sceneggiatole, sono recentemente 
rientrali da Varsavia dove si sono incontrati con Walesa 
L addetto stampa non ha fornito altri particolari, si ì limita. 
to a dire che il titolo del film sarà Polonaise. Kramer ha 
vinto 15 premi Oscar come regista e produttore, tra l'altro 
per Vincitori e vinti e Indovina chi viene a cena? 

Riapre a Cagliari 
il museo 
archeologico 

Il Museo archeologico na­
zionale di Cagliari è stato 
riaperto al pubblico dopo 
mesi di chiusura. La riaper­
tura è avvenuta dopo I lavo­
ri di ristrutturazione degli 
infissi pericolanti In questo 

^ ^ ^ * * ~ " • ^ ~ ^ " , ^ ^ — periodo - Informa la So­
printendenza archeologica - si è provveduto, oltre alla 
esecuzione dei lavori sugli infissi, anche alla tinteggiatura 
delle sale e alla verniciatura delle vetrine E stato anche 
completato il restauro delle recenti scoperte provenienti 
dalle tombe romane di Mulinu Becclu (Cagliari) Ma so­
prattutto un radicale intervento di pulizia e sistemazione 
ha restituito al pubblico gli splendidi bronzetti nuraglci Si 
tratta di opere famose, come il capo-tribù di Serri, Il Min 
cornatus, la Madre dell ucciso 

Una donna 
denuncia 
David Bowie 

Guai giudiziari In vista per II 
cantante ed attore inglese 
David Bowie, stella di pri­
ma grandezza della musica 
rock Una donna lo accusa, 
Infatti, di averla violentata II 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ 9 ottobre scorso in un al-
— — • — • — « » ^ » - berso di Dallas dopo un 
concerto nella metropoli texana Nella denuncia, che la 
donna ha presentato tre giorni dopo al locale comando di 
polizia, si fa anche il nome dell'albergo La donna sostiene 
di aver conosciuto David Bowie nel corso del suo concer­
to a Dallas l'8 ottobre e di aver poi accettato di accompa­
gnarlo in albergo Sull'episodio l'ufficio stampa del can­
tante ha sostenuto di non aver alcun commento da fare. 
Bowie, che ha 40 anni e che non * stato ancora Interrogato 
dalla polizia, si trova attualmente in tournee In Australia. 

In dischi 
('«Orchestra 
rossa» 

L'ente discografico tede­
sco-orientale ha pubblicato 
un album di due dischi de­
dicato all'Orchestra rossa 
(Troie kapellel l'organizza­
zione spionistica della resi­
stenza antinazista che du-

^ m m rante | a guerra > v e v a lavo­
rato per conto di Mosca I dischi contengono Interviste 
con I sopravvissuti - pochissimi - dell'organizzazione sgo­
minata dal controspionaggio nazista nel 1942 L'album è 
anche corredato da una serie di loto del patrioti arrqiUtl 
dalla Gestapo pnma della loro esecuzione I dischi conten­
gono anche, secondo quanto è slato annunciato ieri a 
Berlino, la drammatica e inedita ricostruitone di alcuni 
messaggi radiofonici trasmessi via rad» da Berlino « Mo­
sca 

A Bologna 
un premio 
Le Corbusier 

Un premio Intemazionale 
di architettura è stato Istitui­
to a Bologna dall'Oikos 
(Centro intemazionale di 
studio, ricerca e documen­
tazione dell'abitare) In oc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ castone del centenano del-
• • — » — • « ^ — » » ^ » » la nascita di Le Corbusier II 
premio è destinato all'opera omnia di un architetto vivente 
•che abbia operato con paziente ricerca di qualità». Il 
riconoscimento verrà consegnato nell'ottobre dell'88 a 
Bologna, da una giuria presieduta da Claudius Petit 

ALBERTO CORTESE 

M A N I TESE accoglie 
con grande soddisfazione 
l'assegnazione del Premio Nobel" 
per la Pace 1987 ad Oscar Arias 
e la sua dichiarazione di accettare 
questo premio a nome di tutti i popoli 
del Centroamerica. 

* ^ % 

Da anni infatti essi chiedono di veder rispettato il 
proprio diritto alia pace, alla giusuzia e all'autodeter­
minazione, troppo spesso negato dal potente vicino nor­
damericano 

Presente da vari anni nella realtà centroamericana, 
Mani Tese riafferma il suo impegno a fianco di questi 
popoli per costruire una pace vera, una pace con 
giustizia. 

L'azione di Mani Tese in Centroamerica si traduce fra 
l'altro nel sostenere i seguenti progetti di sviluppo-
NICARAGUA - Cooperative di pesca sul Gran Lago 
confinante col Costarica, 
EL SALVADOR - Il ritorno alla terra di origine dei con­
tadini fuggiti a causa della repressione dell'esercito, 
GUATEMALA - La produzione agricola delle comunità 
di nfugiau interni sopravvissuti ai massacri delle forze 
armate 

Anche m Centroamerica la pace si costruisce con gesli 
di solidarietà Mani Tese i impegnata nell'areaper Ì7S0 
milioni di lire 

Aiutaci a sostenere questo sforzo dì pace. 

maniXese 
Onanismo ranno 1» Jomt tptrlo sultano dt, papato 

Se vuoi contribuire alla Campagna "Pece in CnUroameric»' 
usa per i tuoi versamenti U ccp 29127» intestato a 
MANI TESE, via Cavcnagb) 4,2014» MILANO. 

Cita nella catuwk to CamMin» 

l'Unità 
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